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Il viadotto “Calata San Domenico”,
aperto al traffico nel 1973,
planimetricamente si presenta
prevalentemente in rettilineo ad
eccezione delle prime tre campate
dove il raggio di curvatura
planimetrico medio è di circa 350m.

Ciascuna carreggiata ospita tre
corsie stradali (senza emergenza).

L’opera è costituita da due viadotti
paralleli composti ciascuno da n.10
campate di lunghezza variabile da
20,0m a 33,1m per una lunghezza
complessiva pari a circa 235÷240m.

Viadotto “Calata San Domenico”
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Vista planimetrica



scatolari chiusigrigliati aperti (7x20m)

telaio con sbalzi

pali-pila

bi-lama
svasati

cavi aderenti
cavi 

scorrevoli

Descrizione

gerber gerber



12 maggio 2023

IMPALCATI
Le prime sette campate sono graticci di travi in C.A.P. in semplice appoggio L=20m.
La sezione di impalcato è larga circa 13.1m ed è composta da 5 travi poste ad interasse 2.5m di altezza di
1.3m+0.2m. In corrispondenza dell’appoggio sui pulvini le travi hanno una risega sulla carpenteria (sella
Gerber).
Il sistema di precompressione è a cavi aderenti, ed è costituito da 28 trefoli da ½‘’ (93mm2) di cui 16
rialzati in appoggio con apposito deviatore.
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Le rimanenti tre campate (da 8 a 10) sono
realizzate con impalcati scatolari in C.A.P.), con
schema di travata Gerber con luci variabili

(36.5m+15m+var.).
La campata 9 da 15m, ha uno schema continuo con
due aggetti di 7m alla cui estremità sono poste le
selle Gerber.

La sezione di impalcato ha un ingombro trasversale variabile 13.2415.59m (carreggiata sx) e 13.2417.08m 
(carreggiata dx).
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La campata 10 è costituita da due impalcati affiancati, gravanti entrambi sulla sella Gerber a
ridosso della campata 9. Le sezioni d’impalcato hanno un’altezza totale di 1.5m, e sono
composte da 5 nervature (lato campata 8) o da 6 nervature (lato campata 10), gli interassi delle
nervature sono, rispettivamente di 2.5m quelle interne e 2.65m le esterne. Lo spessore delle
nervature è 0.25m, mentre lo spessore di soletta e contro-soletta è di 0.2m.



12 maggio 2023

Su entrambe le carreggiate sono presenti delle FOA, ancorate agli impalcati con opportune
strutture metalliche, con geometrie diverse per risolvere le interferenze degli ancoraggi con le
armature.

Barriere fonoassorbenti
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Sottostrutture

POZZUOLI CAPODICHINO

Le sottostrutture dell’opera sono piuttosto 
variegate come tipologie, molto irregolari nelle 
altezze e nel numero di pali per fondazione 

CAPODICHINO

POZZUOLI
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Tipologia pile
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Lato Pozzuoli, spalle e pile A/B/1/2 destra e B sinistra sono prive di
elevazioni o di fusti, e sono realizzate con pulvini direttamente poggiati su
tre pali completamente interrati.
Ciò implica una significativa differenza di quota tra le fondazioni della pila
A/1/2 tra carreggiata destra e sinistra.

La pile 3/4 destra e 1/2/3/4 sinistra, sono realizzate con due fusti omogenei
quasi rettangolari (5m0.45m) di altezza compresa tra i 4.5m e i 9.4m,
fondate su plinti a quattro pali.

POZZUOLI

Sp PB PA P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7
SPB

Sp
PB PA P1 P2

CAPODICHINO
P3 P4 P5 P6 P7 SPB
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La pila P5 di entrambe le carreggiate è di transizione tra i
graticci di travi (campata 7) e gli impalcati scatolari (campata
8).È realizzata con due fusti quasi rettangolari di larghezza
variabile con l’altezza (da 5m0.45m alla base a 9m0.4m
in testa), hanno altezza da 9m9.8m ed entrambe sono
fondate su plinti a 5 pali.

POZZUOLI

Sp PB PA P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7
SPB

Sp
PB PA P1 P2

CAPODICHINO
P3 P4 P5 P6 P7 SPB

Le pile P6 e P7 di entrambe le carreggiate sono pile a
singola lama con una larghezza variabile (da 5m1m
alla base a 11m0.5m in testa), entrambe sono
fondate su plinti a 6 pali, eccetto la P7 della carreggiata
destra che ha 8 pali. Tutti i pali hanno diametro 1200,
con lunghezze che vanno da 20m a 40m.
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Spalla lato 
Capodichino

POZZUOLI

Sp PB PA P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7
SPB

Sp
PB PA P1 P2

CAPODICHINO
P3 P4 P5 P6 P7 SPB
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L’opera ricade nel comune di Napoli, il

sito è posto in ambito urbano

fortemente antropizzato.

Con riferimento alla figura seguente, si

identificano la strada di accesso al

casello del Vomero sotto campata 10,

la strada di servizio sotto campata 9,

un ampio piazzale accessibile sotto

campata 8, via San Domenico sotto

campata 7, gli edifici in adiacenza alle

campate 6 e 8.

Casello Vomero

10986



Casello Vomero

Campata 
10

Campata 
9

Campata 
8

Carreggiata sx

Ed. D

Ed. A

Carreggiata dx
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Verifica dello stato di fatto (VAL4)
Analisi storica critica: 

• Gli elaborati grafici di progetto di primo impianto sono del 1969, l’opera è stata aperta al traffico nel 1973.

• Il progetto ricade nel periodo di validità delle “norme relative ai carichi per il calcolo dei ponti stradali” D.M.
LL.PP. 14.02.1962 n.368. Non essendo disponibili le relazioni di calcolo originali, non è possibile conoscere i
livelli di sicurezza originali dell’opera o eventuali ipotesi progettuali.

• Nel confronto tra i carichi di esercizio del DM62 e la
normativa tecnica odierna ([NTC]), si evidenzia che c’è un
generale aggravio dei sovraccarichi stradali soprattutto
per le campate di lunghezza minore.

• L’opera non fu progettata per carichi sismici, infatti, dai
dettagli costruttivi, ad esempio con riferimento alle
carpenterie dei pulvini, si evidenzia come allo stato di
fatto si potrebbero innescare fenomeni di
martellamento.
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Pulvini pile da 1 -7

Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Analisi storica critica: 

• Le fondazioni sono state progettate con i criteri dell’epoca, probabilmente con carichi
orizzontali relativi solo all’esercizio (molto bassi), quindi, esse risultano largamente
insufficienti a trasferire al terreno le forze di inerzia che si sviluppano in elevazione. Il sito in
oggetto ha una pga di 0.3g, corrispondente ad un periodo di ritorno di 950 anni (SLV, 10% di
prob. di superamento in 100 anni).

• L’opera non è progettata secondo i moderni dettami di durabilità ed ispezionabilità, con
particolare riferimento alle selle Gerber, alle testate di precompressione (sia sul retrotrave sia
in soletta), ai dispositivi di appoggio. Questi ultimi non risultano agevolmente sostituibili con
dispositivi moderni, mancando i punti di sollevamento.

• Nel 2008 furono installate le barriere fonoassorbenti, con introduzione di carpenterie
metalliche e ringrossi di alcuni traversi.

Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Stato di conservazione

• Dall’esame visivo dell’opera in oggetto, relativamente alle superfici esterne di calcestruzzo

degli impalcati e delle sottostrutture, emerge un normale stato di conservazione senza

evidenti segni di degrado per tutti i punti che non sono interessati da fenomeni di

percolazione delle acque meteoriche derivanti dalla piattaforma attraverso i giunti.

• Al contrario, evidenti stati di degrado interessano in maniera sistematica le selle Gerber nella
zona di bordo degli impalcati a cassone. Gli effetti nocivi della percolazione risultano molto
evidenti anche nella zona di intervia.

• L’ispezione dell’interno del cassone della campata 8 ha rivelato: (a) un normale stato di
conservazione delle membrature del cassone, (b) un sistematico sfondellamento dei laterizi
impiegati per il getto della soletta superiore A causa del dislivello tra la strada sotto la
campata 7 e il piazzale sotto la campata 8, i plinti della pila P7 sono esposti fuori terra.

Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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SCHEDE ISPETTIVE

Stato di conservazione

Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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CAMPAGNA INDAGINI 2020-2021

• circa 130 prelievi di carote di cls e 15 di barre d’armatura lenta.

• numerosi controlli pacometrici (55), prove sonreb (52), prove di carbonatazione (20) e di

potenziale di corrosione (19).

• rilievo georadar delle armature di precompressione sia sugli impalcati a cassone (cavi scorrevoli) sia

sulle travi in C.A.P. (cavi aderenti)

• sondaggi localizzati sui cavi scorrevoli con apertura delle guaine ed ispezione diretta.

• 5 prove di carico (campata 4, 8, 10, 8-10 della carreggiata sinistra e campata 5 della carreggiata

destra) eseguite a gennaio 2021.

Verifica dello stato di fatto (VAL4)
Stato di conservazione



12 maggio 2023

Campagna Indagini 2020-2021 (Indagini visive)
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Campagna Indagini 2020-2021 (Indagini visive)
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Campagna Indagini 2020-2021 (Indagini visive)
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Campagna Indagini 2020-2021 (Indagini visive)
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Verifica dello stato di fatto (VAL4)
Caratterizzazione dei materiali
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Data la numerosità dei campioni, si assume un fattore di confidenza unitario (FC=1) per tutte le
proprietà meccaniche ad eccezione dell’acciaio armonico relativo agli impalcati a cassone a cavi
scorrevoli ed agli acciai armonici o ordinari delle selle Gerber, per i quali di assume un fattore di
confidenza FC=1.20

Nello spirito delle [LG], si adotta la seguente espressione per ricavare la resistenza a trazione di
progetto dei cls, utile in alcune verifiche (ad es. precompresso o taglio).

Caratterizzazione dei materiali
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Verifica dello stato di fatto (VAL4)
Caratterizzazione dei materiali



12 maggio 2023

Verifica dello stato di fatto (VAL4)
Caratterizzazione dei materiali
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Verifica dello stato di fatto (VAL4)
Caratterizzazione dei materiali
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Modello di carico
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Modello di carico
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Le sottostrutture sono modellate con elementi con frame, mentre, gli impalcati

a cassone con elementi shell e gli impalcati a grigliato mediante sia elementi

beam per le travi in C.A.P. sia con elementi lastra/piastra per la soletta.

Modello di carico
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Il software effettua in automatico l’integrazione delle sollecitazioni (section cut)

su tutti gli elementi finiti che compongono un ben definito elemento strutturale

(ad es. trave + soletta negli impalcati a grigliato oppure nervature + soletta +

controsoletta negli impalcati a cassone), così da ottenere direttamente le

sollecitazioni agenti (totali) da porre a confronto con la capacità della struttura.

Modello di carico
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Caratteristiche della sollecitazione interna
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Riepilogo verifiche
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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• Lo scenario per il quale tutte le verifiche delle azioni di esercizio risultano soddisfatte è, in accordo

con [LG], la transitabilità di tipo 2 (veicoli da 26t).

• Tra le verifiche più stringenti risultano sicuramente tutti i meccanismi inerenti i grigliati di travi in

CAP (travi, traversi, solette) e la campata a cassone da 33.1m.

• Si evidenzia che la stima dei livelli di sicurezza degli impalcati a cassone (a cavi scorrevoli) e delle

selle Gerber, che hanno oggettivi limiti di conoscenza raggiungibili ed esiti delle indagini non

sempre favorevoli, è stata fatta assumendo un fattore di confidenza pari ad 1.2.

• Le verifiche degli apparecchi d’appoggio, benché tecnologicamente inadeguati e da sostituire,

esibiscono tassi tensionali compatibili con le capacità stimate.

• Si raccomanda una limitazione del sovraccarico stradale a veicoli di peso non superiore alle 26t,
nelle more di un progetto di rinforzo che ripristini i livelli di sicurezza ai livelli di legge vigenti

Conclusioni
Verifica dello stato di fatto (VAL4)
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Modellazione impalcati
Sono stati implementati modelli di calcolo per valutare gli effetti, in termini di sollecitazioni e di spostamenti,
delle azioni previste sui ponti stradali ai sensi del § 5.1.3 delle NTC2018.

Progetto di Adeguamento
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Verifiche statiche nello stato di fatto - Sintesi risultati 

Progetto di Adeguamento
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Materiali utilizzati per l’adeguamento statico degli impalcati
Progetto di Adeguamento
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Progetto di Adeguamento
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IMPALCATI A GRATICCIO (da C1 a C7) rinforzo delle travi di bordo a flessione e a taglio e le travi
interne solo a taglio con materiali compositi

IMPALCATI A CASSONE (C9) è previsto un intervento di rinforzo esclusivamente a taglio sulla
nervatura di bordo con materiali compositi.

Interventi di rinforzo

Progetto di Adeguamento
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CdSI schema di vincolo finale (graticci)
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Verifiche di resistenza a taglio
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Verifiche di resistenza a flessione
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Interventi su travi a cassone
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- Potenziamento pali di fondazione mediante la realizzazione di nuovi micropali.
- Potenziamento di tutti i plinti di fondazione delle pile e delle spalle.
- Adeguamento tutte le pile e le due spalle.
- Potenziamento e modifica dei pulvini delle Pile B, A, 1, 2, 3, 4 e 5 al fine di consentire l’installazione 

dei nuovi dispositivi di appoggi.
- Installazione dei nuovi dispositivi di appoggio sulle Spalle Est e Ovest e sulle Pile B, A, 1, 2, 3, 4 e 5. 
- Installazione di ritegni sismici in corrispondenza delle pile 6 e 7. 
- Solidarizzazione delle solette in corrispondenza delle selle Gerber delle Campate C8/C9 e C9/C10. 
- Cucitura all’intradosso delle solette degli sbalzi interni in direzione longitudinale a ridosso del 

giunto tra le carreggiate per evitare fenomeni di martellamento tra gli impalcati delle carreggiate.

Adeguamento sismico (ai sensi del D.M. 17/01/2018)

Interventi previsti
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Analisi sismica
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Verifiche di resistenza dello stato di fatto
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Interventi di adeguamento
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Interventi di adeguamento
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Interventi sulle sottostrutture e fondazioni
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Pile 1 e 2
Progetto di Adeguamento
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Pile 3 e 5
Progetto di Adeguamento
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Pile 3 e 5
Progetto di Adeguamento
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Fondazione di pila 5
Progetto di Adeguamento
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Collegamenti sulle pile 6 e 7
Progetto di Adeguamento
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Collegamenti sulle pile 6 e 7
Progetto di Adeguamento
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Collegamenti shock transmitter sulle travi
Progetto di Adeguamento
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Collegamenti shock transmitter sui cassoni
Progetto di Adeguamento
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Risanamenti conservativi
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Risanamenti conservativi


